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Ancora in rialzo 
Mib a 1185 (+1,11%) 

Stabili sui mercati 
Marco a quota 956 

In ribasso 
In Italia 1568 lire 

Proposte unitarie sull'occupazione 
stato sociale, violenza e razzismo p 
Un documento Fiorri, Firn e Uilmf 
e il tema dell'autodeterminazione 

Non comizio, ma dialogo pubblico -
«Siamo quelle che pagano due volte» 
I dati sul crollo dei posti di lavoro 
Tra gli obiettivi, la legge sugli orari 

«Casalinghe causa crisi? Grazie, no» 
Il 6 a Roma donne G^l, Osi e Uil per lavoro e stato sociale 
Un'anteprima dell'otto marzo: «Tutte a casa? No, 
tutte in piazza». Sarà sabato prossimo. Un corteo co
lorato per le vie di Roma. Le cifre della crisi parlano 
chiaro. Sono le prime vittime. La scure di Amato au
menta il «lavoro di cura», quello non pagato e fatto 
in famiglia. E toglie il lavoro in fabbrica e in ufficio, 
quello malpagato. 1 coordinamenti Cgil, CisI e Uil 
delle donne scendono in campo. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA «Tutte a casa7 No. 
tutte in piazza». Lo slogan 
campeggerà sabato sei marzo 
in piazza Santi Apostoli, nella 
capitale. Un altro sabato in 
piazza. Questa volta sono le 
donne. Arriveranno da Roma 
da tutta Italia, anche loro per il 
lavoro, Loro che nella quoti
diana guerra aperta nelle fab
briche sono le pnme vittime. ; 
Ma la manifestazione, annun
ciata ien da Una conferenza 
stampa, avrà caratteristiche di
verse dall'imponente incontro 
voluto la scorsa settimana dai 
consigli di fabbrica (e sostenu
to robustamente dal partiti del
la sinistra). Quello che si an
nuncia e- infatti un incontro 
unitane targalo davvero Cgil, 

CisI e Uil, non riservato solo al 
•' «popolo rosso». È un bene? È 
. un male? Sono forme vecchie 
di organizzazione, come qual
cuno dice puntando tutte le 
sue carte su un futuro rigonfio 

• di autoconuocazioniì Noi (for
se un po' vetero) non siamo 
tra quelli che credono che una 

' manifestazione per essere effi
cace debba avere un unico co
lore. Anzi, siamo convinti del 
contrario, siamo convinti che 
divisi si perde (come dimostra 
la stona e non la poesia del 
movimento operaio). 

Questo «6 marzo per 11 lavo
ro» e stato promosso dai coor
dinamenti femminili di Cgil, 
Cui e Uil. Un modo per dare 
continuità e durata alla lotta, 

con gli scioperi regionali, gli 
. scioperi delle categorie, lo . 
; sciopero dell'industria, il pos-
• sibile sciopero generale. Stare 
: in campo, non mollare la pre-
' sa, non accontentarsi di gon- ' 
•. fiare i muscoli, ottenere risulta- ; 
'• ti: questo è il problema, E un • 

altro aspetto importante della i 
scelta di queste donne orga
nizzate nei sindacati sta nel vo- ; 

- ler dar vita non solo ad una 
protesta. Voligono sostenere 
anche una proposta. Il meeting 
di sabato avrà, poi, un ulteriore 
specificità: non ci saranno co- ' 

r mizl generali, dopo il corteo 
• che partirà da piazza Esedra. 

: Le promotrici, (le responsabili 
' nazionali del coordinamento 
• donne (Franca Donaggio e Lil-
à li Chlaromome per la Cgil. Ste-
- fania Fuscagni per la CisI, Ro-
: saria Filoni per la Uil, nonché 
. le segretarie confederali Fran

cesca Santoro e Anna Carli 
della Cgil e Augusta Restelli 
della CisI) hanno spiegato l'in
tenzione di organizzare un 
dialogo con la piazza E saran
no presenti, tra l'altro, giornali
ste, intellettuali, esponenti del 
comitato intemazionale di 
donne, aderente ai sindacati. 
•La crisi è donna», dicono, ci

tando dati e cifre Tra i 
2.205,000 disoccupaU italiani, \ 
ad esempio, nell'ottobre scor-
so, ben 1.193.000 sono donne. • 

. E in Europa il 53% dei disoccu- '• 
pati «di lunga durata» sono 
donne. ,• ..,...; •.„-..•... ;.-r-.s; 

> Ma veniamo alla parte prò- -
positiva. Tra le richieste: un 

. plano straordinario per l'occu- ' 
; pazione femminile per assu- ' 
* mere 200 mila giovani delle * 
aree svantaggiate; il reimpiego 

. delle donne in mobilità: la ri- ',' 
'• forma del sistema di formazio
ne professionale (per riorga
nizzare, quindi, il mercato del 
lavoro); la «piena» attuazione 

^ delle leggi 125 (pari opportu-
1 nità ) e 215 (azioni positive 
; nel campo imprenditoriale): 
• una legge sulla riduzione del
l'orario di lavoro «per favorire 
la redistribuzione del lavoro e 
delle responsabilità familiari»; 
la costituzione di una commis
sione d'inchiesta parlamenta
re sulla condizione delle don
ne nel lavoro. E ancora una 
legge quadro sull'assistenza, la 
qualificazione e il rafforza
mento del servizio sanitano 
nazionale, il npnstino dei 15 
anni per il trattamento mimmo 
previdenziale, la rivalutazione 

delle retribuzioni pensionabili; . 
il riconoscimento del valore 
sociale della maternità (il cui 

- costo economico dovrà essere 
: a carico della fiscalità genera-
. le) ; una legge sui congedi pa-
, remali. E per quanto riguarda il 
'tema della violenza e del razzi-
- smo vengono rivendicate leggi 
• contro la violenza sessuale e 
• contro le molestie sessuali nei 
" luoghi di lavoro. C'è un altro 
' tema, poi, destinato a farcapo-
; : lino in piazza. È quello dell'a

borto, della legge 194. C'è una 
; polemica in corso, rimbalzata 
: perfino tra le canzoni di San 
, Remo. Le metalmeccaniche di 
' Fiom, Firn e Uilm hanno rilan-
: ciato una scelta di «autodetcr-
;; minazione». ',•>••--
' Numerose, intanto, le ade-
' sioni di forze politiche e asso
ciazioni: il coordinamento 
donne delle Acli, l'Arci Donne, , 

" «Differenza donna», le donne 
del Pds, della De, del Pn e del 
Psi, associazioni di giovani 
(come le giovani di «Tempi ' 
moderni»). Non sarà un incon
tro per «piangerci addosso», in
sistono le promotnci Un mo
do diverso, semmai, per dare 
un senso, in anlepnma, all'otto 
marzo 1993, giornata della 
donna. 

L'g>,xmzoM fermano i tessili 
•^ISoSpe?rrganèred^tutto rinviato a lunedì 

Sciopero? Se ne riparla lunedi. È questo l'esito del 
vertice tra Cgil, CisI e Uil di ieri, da cui si attende
va, se non una decisione vera e propria, almeno 
un'indicazione di massima su possibili iniziative 
di lotta a livello nazionale. E invece le tre confede
razioni hanno preferito rinviare di una settimana. 
Intanto, uno sciopero generale, di categoria, c'è: 
quello dei tessili in programma per l'8 marzo. 

ROMRTO OIOVANNINI 

• i ROMA La versione ufficia
le di Cgil-Cisl-UII è che entro 
lunedi si metterà a punto una 
piattaforma vera e propna 
(per far si che l'iniziativa sia di 
«propostai e non ;di pura prote
sta») , e in base a quella si deci
derà Il datarsi. Ed è ancora lo 
sciopero generale dell'indù-
soia l'ipotesi più probabile. 

In realtà, il rinvio di ieri ha 
ragioni 'più complesse. UH e 
Osi preferirebbero aspettare 
gli sviluppi del confronto col 
governo e Confìndustria su 
contrattazione e decretooccu-
pazione, e in ogni caso non 
vogliono ,dar l'impressione di 
•subire» la manifestazione dei 
Consigli (di cui, nelle tre con
federazioni si vuol rapidamen
te cancellare la memoria). In 

Cgil si punta soprattutto sulla 
carta dello sciopero dell'indu
stria, uno sciopero «vero» sul 
tema della crisi e dell'occupa-

, zione, ma è evidente che sen-
:. za il consenso di CisI e Uil la • 
'•-, cosa sarebbe impossibile. Dal 
.canto loro, i leader delle cate
gorie dell'industria, ieri convo- •' 
cali subito dopo la riunione 

* confederale, premono : < per 
'.• un'iniziativa '«forte», ma non 

, hanno la forza «contrattuale» 
• p e r condizionare Cgil-Cisl-Ull. ••• 
\: • Intanto,.c'è una categoria; 
. ; che lo sciopero generale lo ha 
-": proclamato da tempo: i tessili. 
'•?•• E la scelta dell'otto marzo per 
' ' la mobilitazione non è per nul

la casuale, se si pensa che so- ' 
no donne oltre il 60% dei 
900mila dipendenti del setto

re I lavoraton del tessile-abbi-
gllamento-calzaturc sono og
gettivamente a rischio Oltre ai 
colpi della recessione, il tessile 
subisce I potenti effetti di una ' 
nuova suddivisione intemazio
nale del lavoro intere produ
zioni vengono spostate in pae
si a basso costo del lavoro. Il n-
sultato rischia di essere deva
stante, nel 1992 sono stati «bru
ciati» 25mila posti di lavoro, 
per il '93 si prevede che diven
teranno 50mila. 

I sindacati di categoria san
no benissimo che il processo 
di delocalizzazione non potrà 
essere bloccato o invertito, vi
sto che si tratta di una tenden
za mondiale di fondo che ri- , 
guarda un po' tutti I settori In- :. 
dustriali, vogliono pei* «go- ' 
vernarlo», evitare le ricadute '. 

• selvagge (per i lavoratori Italia- ' 
ni, ma anche per quelli dei "•-: 

• paesi dove vengono spostate ' 
le produzioni). E soprattutto ci ;. 
tengono a ribadire che, «matu- ';'. 
ro» o no, il tessile tutt'ora con- ; 
tribuisce per il 25% all'occupa- '. 
zione industriale in Italia, fattu- •' 
ra 85mila miliardi (il 15% del- ' 

: l'Industria manifatturiera), e ;•, 
: ha un saldo attivo nella bilan- * 
' eia commerciale di oltre 22mi-
la miliardi (il prezzo della bol
letta energetica), Insomma, 

bisogna pensarci molto bene 
pnma di buttarlo via nell'im-
mondezzaio della stona eco
nomica d'Italia 

E lo sciopero dell'8 marzo 
(quattro ore, con assemblee e 
manifestazioni in tante città) 
vuole servire propno a rompe
re il cerchio dell'isolamento e 
della solitudine di queste lavo
ratrici e lavoraton. Intanto, per
chè tantissime sono le donne 
tra l'altro a leggere tra i dati, si 
scopre che su cento persone 
messe in mobilità estema il 
57% è rappresentato da donne, 
ma su cento persone che dalla 
mobilità rientrano nel mercato 
del lavoro, le donne sono solo 
il 39%. Un pezzo di mondo del 
lavoro poco ascoltato, anche 
perché spesso e volentieri oc
cupato in aziende piccole o 
piccolissime, dove la presenza 
sindacale è difficile e difficilis
sima la tutela dei diritti. In so
stanza, hanno spiegato Agosti
no Megale, Renzo Bellini e Ni
cola Montanari, i leader delle 
tre organizzazioni di categoria 
(Filtea-Cgil, ; Filta-Cisl, Uilta-
Ùil), se durante la ristruttura
zione dei primi anni '80 si è 
riusciti a limitare i danni - a 
prezzo di grandi sacrifici -
adesso serve un impegno «for

te» del governo e degli impren-
diton. 

Ecco dunque le proposte 
dei sindacati, che domani ver
ranno presentate anche alla 

- task-force di Borghim e al mini
stro dell'Industria Guanno In 
pnmo luogo, la costituzione di 
una Consulta nazionale sul si
stema moda, per avviare una 
politica di settore e attuare tut
te le misure necessarie di so
stegno Per quanto nguarda il 
commercio intemazionale, si 
chiede reciprocità nell'apertu
ra dei mercati e l'insenmcnto 
della «clausola sociale» nei 
rapporti con paesi extra-Cee 
(per evitare il supersfrutta-

• mento di questi lavoraton). Su 
. scala Cee, si sollecita una più 
• efficace politica di sostegno ai-
v- la riconversione e nuove rego-
' le per il cosiddetto traffico di 
':., perfezionamento --».<;: passivo 
';• (cioè le commesse a contoter-
• zisti in paesi extra-Cee a basso 

costo del lavoro). Infine, dal 
' governo italiano i sindacati vo-
','• gliono una adeguata politica 
. industriale e di ammortizzatori 
>i sociali: il tessile è stato inspie-
V' gabilmente escluso dalla lista 
" dei settori dove si può attuare 

la «mobilità lunga» alla pensio
ne. 

Cristofori presenta le nuove misure sull'occupazione: sindacati cauti e Confìndustria critica 

Lavoro, maxidecreto della discordia 
Per il «maxidecreto» Cristofori annunzia l'accogli
mento parziale delle indicazioni di sindacato e 
commissione Lavoro della Camera. Reazione criti
che di Confìndustria, Confapi e Intersind. Luigi Abe
te definisce «tristissima» la riunione col ministro del 
Lavoro. Lsindacati dannò valutazioni differenti: po
sitive quelle di CisI e Uil. Ma Bertinotti dichiara: «Col 
governo resta un dissenso di fondo». -

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Il «maxidecreto» 
sull'occupazione che venerdì 
dovrebbe essere varato dal 
consiglio dei ministri, si collo
ca a mezza strada tra le richie
ste del sindacato e le originarie 
posizioni del governo. Assume 
come base di riferimento il la
voro fatto dal comitato ristretto 
della commissione Lavoro del
la Camera ma non accòglie 
del tutto la sua richiesta di 
stralcio delle misure relative al 
mercato del lavoro per trattarle 
con un apposito disegno di 
legge. Cosi resta il «salano d'in

gresso» ma dovrebbe scompa
rire la norma relativa al lavoro 
«intennale», detto anche «in af-

. fitto». Resta l'estensione della 
. chiamata nominativa al collo

camento in agricoltura ma, 
'. nell'ultima versione, per gli. 
." operai comuni viene ripristina-
: t a la chiamata numerica co-
5 m'è nell'attuale normativa. Al-
•'. tre novità vi sono sul fronte de

gli ammortizzatori sociali: la 
.' cassa integrazione subordina-
. ria dovrebbe essere estesa alle 

piccole imprese di tutto il Mez
zogiorno e di altre aree di crisi 

da individuare con cnten me
no restrittivi di quelli usati dalla 
Cee, e anche alle aziende '; 
commerciali con almeno 100 

; addetti anziché 200 come ora; ì 
l'indennità di disoccupazione -
dovrebbe essere gradualmente 
innalzata anche se non dal 20 
al 40 per cento come chiedo- ; 
no i sindacati. ' • • : • ; • . > • . : ; - ; 

Tutto ciò, tuttavia, ha provo
cato una dura reazione delle 
organizzazioni degli imprendi
tori. Il presidente della Confin- ; 
dustria, Luigi Abete, ha defini- .' 
to il confronto col ministro del -
Lavoro «una riunione tristissi-
ma» e afferma che,, a questo '; 
punto, «ognuno deve assumer-
si le sue responsabilità». Il go
verno vari il decreto, dice Abe- * 

; te, e le parti sociali ne trarran- ;l 
no le conseguenze che riter- ; 
ranno più opportune. Lungo la 
stessa linea di considerazioni, 
Alessandro Cocirio, presidente ; 
della Confapi, e Agostino Paci, ', 
presidente dell'lnterslnd. 

La bozza definitiva del ma

xidecreto dovrebbe essere 
pronta giovedì mattina. Merco
ledì sera vi sarà un incontro tra 
il ministro del Lavoro e quelli 
finanziari per valutare i costi 
economici dell'Intera opera
zione. Quest'ultimo aspetto sa
rà oggetto di valutazione an
che nell'audizione chiesta dal
la commissione Bilancio della 
Camera al ministro del Lavoro 
e a quello del Bilancio, Nino 
Andreatta. • •••.-«»- •--• •—•••• , 

Cristofori ha detto che il la
voro sta procedendo «positiva
mente con l'obiettivo di rag
giungere un accordo con i sin
dacati e gli imprenditori». Ora, 
come si vede dalle reazioni 
della : Confìndustria, • questa 
sembra proprio un impresa 
molto improba. Mentre CisI e 
Uil hanno mostrato di apprez
zare le modifiche introdotte, la 
Cgil ha mantenuto una più net
ta posizione critica. Secondo 11 
segretario confederale » della 
Cgil, Fausto Bertinotti, «resta 
un dissenso di fondo sull'im
postazione con la quale il go

verno sta affrontando i proble
mi del lavoro». Per il segretano 

: confederale della Cgil, Sergio 
: Cofferati, non è sufficiente par
li lare di mercato del lavoro, «bi-
; sogna discutere del lavoro da 
: creare». Il segretario confede-
' rate della Uil Franco Lotto ha 
j definito «rilevante l'esclusione 
, del lavoro interinale. Ora si 

,. tratta di vedere quali modifi-
'.che verranno predisposte su 

salario di ingresso, contratti di 
C: inserimento e quelli di solida-
' rietà». Il segretario confederale 
'.'della CisI Natale Foriani ha 
. detto che sono «interessanti le 
: ' novità introdotte relative non 
• solo al lavoro interinale ma an-
• che all'ampliamento • delle 

"••' aree delle quali sono previsti 
.interventi per lo sviluppo». I 
sindacati hanno poi insistito 

V sulla necessità di accogliere la 
E'- norma che obblighi le imprese 
': in crisi a ricorrere a tutti gli ara-
; mortizzatori sociali (contratti 
;' di solidarietà, cassa integrazio

ne, e cosi via) prima di ricorre
re alle liste di mobilità. - - . 

Notti? niente sconti 
Alla Fìat trattativa 
tutta iil salita 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Durerà almeno -, 
un mese, il difficile confronto . 
tra Fiat e sindacati che si è , 
aperto ieri pomeriggio a Tori- ,, 
no. Dopo le schermaglie ini- ,. 
ziali, si entra domani nel meri-
to dei problemi, cominciando ;; 
dalla questione dei turni di 
notte a Mirafiori. Venerdì inizia ' 
la discussione sui nuovi stabili- . 
menti di Melfi e Piatola Serra. • . 
Nuovi incontri sono già fissati V 
per mercoledì, giovedì e vencr-. • 
di della prossima settimana, : : 
mentre il 16 marzo si farà l'at- '••. 
tesa ricognizione stabilimento : 

per stabilimento delle previste / 
produzioni di nuovi modelli di "', 
automobili e delle garanzie ': 
che l'azienda <può dare sul; 
mantenimento degli attuali li- ' • 
velli occupazionali. ,.•.;.,.»,>,! ;v 

£ evidente che nessuno di . ' 
questi temi potrà essere esauri- '•'•• 
to in poche battute di negozia- •; 
to, anche perchè vi sono già % 
avvisaglie che l'atteggiamento ,. 
della Fiat sarà tutt'altro che • 
morbido: parlando coni gior- ;., 
nalisti, il responsabile delle re- • 
lazioni sindacali di corso Mar- ' 
coni, dott. Michele Figurati, ha ' 
detto che risponderà «no» alle ; 
richieste di riduzioni d'orario • 
peri lavoratori che dovrebbero ?] 
fare turni di notte, r • •—.-.:: '•/;. 
,/ La novità della trattativa, al- ': 
meno rispetto all'andazzo de- -
gli ultimi tempi, è che i sinda- • 
cati vi partecipano a ranghi > 
completi: non solo i segretari ;; 
nazionali che seguono il setto- -
re auto (Mazzone per la Fiom, '• 
Baretta per la Firn, Serra per la 'v. 
Uilm e Cavallino per il Sida), j 
ma anche le strutture territoria- % 
li interessate ed i consigli di (.' 
fabbrica. Dopo la scelta in tal 
senso fatta dal Coordinamento / 
nazionale Fiat-Auto della 
Fiom, anche gli altri tre sinda-

Alle Camere il parere 
sul decreto che istituisce 
i Fondi integrativi 
Positive le prime reazioni 

E h arrivo 
la seconda 
pensione 

RAULWITTENBERC 

cati si sono adeguati, facendo 
intervenire i loro delegati. E tut
ti sembrano impegnati a man
tenere un rapporto costante 
con le fabbriche. — 

Pace fatta dunque tra i sin
dacati, dopo le polemiche del
le scorse settimane? Purtroppo 
non del tutto. Mentre infatti la 
Fiom (e lo ha ribadito ieri mat- . 
tina il segretario generale ag-. 
giunto Cesare Damiano duran
te il coordinamento auto) vuo
le consultare i lavoratori prima , 
di firmare eventuali accordi, * 
Pierpaolo Baretta della Firn 
non ritiene necessario questo 
passaggio. Lo stesso Baretta ha 
dichiarato di essere preoccu- "1 
palo per l'arresto del «numero ' 
tre» di corso Marconi, France- % 
sco Paolo Mattioli. Il dirigente :: 

Firn non vuole «colpi di spu- ; 

gna», ma dice che «quello che 
ci preoccupa sono le conse- -
guenze che potrebbero ricade
re sull'azienda... per l'incertez
za che si potrebbe verificare 
proprio nel momento in cui il i 
gruppo ha bisogno di una dire
zione "forte". Per questo è op
portuno non lasciare questioni 
in sospeso e fare luce presto 
chi è colpevole paghi, chi è in
nocente tomi al suo posto». 

Ieri si è discusso di un «pat
to» o.«protocollo» per nuove or
ganiche relazioni . sindacali 
partecipative. Anche qui perù ì 
linguaggi sono ancora disso
nanti. Mentre Mazzone chiede 
che la Fiat rinunci «all'unilate
ralità delle sue decisioni», di 
fronte alla disponibilità del sin
dacato a farsi carico di soluzio
ni che le consentano di supe- , 
rare la sua difficile situazione, 
Figurati parla di «una minor 
autonomia reciproca *• delle ,'ì" 
parti in cambio di una riduzio- ' 
ne del conflitto» 

•fu ROMA Al decreto delega
to sulla previdenza integrativa " 
varato lunedi a Palazzo Chigi. 
manca ora il parere delle Ca-
mere, parere che non ne mute- , 
rà di molto l'impianto. La pre-. 
visione è che ad aprile la legge • 
sarà operativa. E i lavoratori di- ; 
pendenti pubblici e • privati, 
commercianti, artigiani, prò-
fessionisti potranno dar vita ai :: 
Fondi pensione, avviando cosi ;' 
un processo che mira - dice il -; 
ministro del Lavoro Nino Cri- ; 
stofori - sia ad assicurare un ' 
reddito previdenziale aggiunti- ; 
vo a quello obbligatorio (inps. '•< 
Tesoro ecc.), sia alla vitalità* 
del mercato finanziario. Il che i 
è tutto da verificare: si prevede i 
che gli investimenti saranno 
indirizzati più verso i titoli del 
debito pubblico che verso la ' 
Borsa. Comunque se la formu- ' 
la avrà successo, fra 20-25 anni 
quasi tutti i cittadini potranno 
contare su due pensioni: quel-
la del regime generale obbliga- ; 
torio, e quella integrativa che ; 
invece è volontaria. Intanto in ' 
Parlamento è stato già propo
sto un sistema complementare 
personale (quello appena va- . 
rato è collettivo) per chiunque < 
percepisca un reddito da lavo
ro, basato sul «conto di rispar-
mio individuale». 
Prestazioni. Al momento sta
bilito dallo Statuto di ciascun 
Fondo - soggetto giuridico co
me stabilito dagli art.36o.J2 
del codice civile -II sòttoscrit- ; 
tore avrà diritto a una rendita 
vitalizia commisurata al volu
me dei contributi versati e che 
può essere ..valutata secondo 
le regole attuariali. Il soggetto 
potrà optare anche per la liqui
dazione del capitale, non oltre ' 
però il 50% della rendita an
nuale. -»v:. ,i. ... • .. . .» ^ : 

Quanto costa. Il lavoratore 
dipendente non avrà aggravi ; 
contributivi in busta paga. Al fi
nanziamento si provvede, in 
sede di contrattazione, desti
nando al Fondo una parte de
gli aumenti retributivi contrat
tati. Nella stessa sede si deci
derà anche la quota dei futuri 
accantonamenti per le liquida
zioni (Tfr) da riservare al Fon
do, e la parte che spetta all'a
zienda. I neo-assunti potranno 
utilizzare anche la totalità del. 
Tfr, ovvero il 7,5!K della retribu- : 
zione. Ma siccome al Fondo 
può andare Tino al 10% dello ' 
stipendio, anche per loro c'è' 
un margine (2,5%) per divi-
dersi l'apporto • contributivo 
con l'azienda. • ••;• - . . .,:., T.| 
Finanziamento. Come ab
biamo visto, i lavoratori dipen
denti se lo spartiscono con l'a
zienda (per autonomi e pro
fessionisti sarà a loro intero ca
rico). La novità è che per la 
prima volta si mette mano alla 
«sacralità» del Tfr. commenta : 

Vincenzo Mungan dell'Assita-
lia; quella retribuzione diffcnta 

che al lavoratore non rende 
nulla, e che le aziende utilizza
no per la loro liquidità a costo : 
zero. E su questo punto, ecco ' : 
le critiche al provvedimento. •": 
Secondo il fiscalista Victor 
Uckmar (si fece il suo nome 
per il ministero delle Finanze) ™ 

: la breccia sul Tfr sottrae risorse '.•' 
- agli investimenti delle imprese ;>' 
penalizzando quelle minori. :' 

•perché i Fondi, reinvestendo ' 
quelle risorse in Borsa si indi-
rizzeranno verso le azioni dei 

', grandi gruppi quotati. Scarso 
per Uckmar anche l'effetto sul- ; 

- le privatizzazioni: «Sarei rilut-
' tante - dice - a investire nelle : 
aziende pubbliche» che spesso : 

: presentano situazioni finanzia- -
rie non eccellenti. E per Felice ? 

• Mortillaro, • presidente dell'A- -
: gens, tutto si tradurrà in un au- . 
' mento del costo del lavoro. f, • 
Agevolazioni flacnS. Per il 
lavoratore, deducibilità del V-

' contributo fino a 2,5 milioni 
• l'anno. Per l'azienda, deduci- ' 
bilità totale. La copertura delle < 
minori entrate per l'Erario è as
sicurata da una tassa del 15% ; 
sul patrimonio del - Fondo, 
compensata al sottoscrittore ;". 

• dalla detrazione d'imposta del ;- ' 
i: 15% sulla prestazione. La tassa 
subilo, la detrazione fra 20-25 -
anni Agevolazioni esigue, di- •: 
cono i sindacati che pure dan- " 
no un giudizio abbastanza po
sitivo sul provvedimento. Rai- r 
faete Morese, (CisI) conta di -
«aggiustare- questo limite, in ;•. 
Parlamento, e sollecita il go- • 
verno ad orientare gli investi- •:, 

.. menti dei Fondi «in alcune atti- • 
, vita socialmente rilevanti». An
che Ottaviano Del • Turco y 
(Cgil) è benevolo verso il de- r 

creto, pur con riserve nella '• 
parte fiscale. «È una buona ba- ' 
se di partenza - osserva sem- " 
pre dalla Cgil Giuliano Cazzola v-' 

: - è importante aver acquisito ; 
; la disponibilità del Tfr» special- • 

mente per i nuovi assunti «per i '' 
• quali vanno però corretti i cri- :•= 
teri di rivalutazione della retri- ; 

. buzione pensionabile». 
; Gestione. 1 Fondi, costipiti at

traverso la contrattazione, i re
golamenti degli Enti, o accordi ,-
unilaterali dei lavoratori dipen- > 
denti su base almeno regiona- li; 

; le, potranno essere gestiti dalle •' 
• Compagnie assicurative, dalle -\ 
Sim e dagli enti di previdenza ' 

1 obbligatoria (Inps, Inpgi, Inp- vj-
dai, Inpdap ecc.). E qui. altra :•' 

.polemica. Il presidente dell'Ina ; 
i Lorenzo Pallesi, • sostenendo ;' 
• che il Fondo è una istituzione : 
: squisitamente assicurativa, ri- y 
tiene che «llnps non avrà tutti i 
titoli necessari ad occuparse
ne». Immediata la risposta del ' 

, presidente dell'Inps Mario Co-
• lombo: «Per fortuna - ha detto ; 

- le leggi le fa il Parlamento e "' 
- non il presidente dell'Ina». E " 

sul decreto. Colombo valorizza : » 
, il ruolo della contrattazione -
collettiva nella costituzione dei " 
Fondi. 
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